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e dell’ animo , la vira, la libertà, lo 
appetito della beatitudine, ed un dirit
to a tutto quel che è in terra , donde 
dipende la noftra vita, e felicità pre- 
fente perchè fenza quella idta , pro
prietà , non li può concepire la natu
ra di nelTun uomo. E perciocché tut
to quel , che naturalmente proviene 
dall’ effenza e proprietà d’ una cofa , 
dee riputarli iùa proprietà-, non altri
menti che i germogli , le frondi, i 
fiori , le frutta d’ una pianta : ièguita, 
che quei beni, che noi avremo acqui
feri per 1’ ufo e per la forza delle na
turali noftre proprietà e facoltà , pur
ché lieii fatto fenza invadere quelle di 
un altro , che è nel medelìmo piano 
con noi, cioè fenza togliere o iberna
le la proprietà degli altri uomini, con 
cui damo nel medeilmo piano del mon
do ( 1 ) • quelli beni dico , cosi acqui-

(a) “ Effendo quelle parole t entità , attività 
reciproche ( vedi le feienze metalìiiche ) ; 
leguita che divedi gradi ai attività comun
icano diverlì piani d’ entità . Così i corpicelii 
dell’ acqua , tutti d’ una limile attività forma
no un piano della natura : è il medelìmo de* 
corpicelii dell’ aria, del lume, del fuoco x 
di terra, di piante , ùi ammali. £ perchà


